
 

 
COMUNE di CURINGA 

Provincia di Catanzaro 

 
VERBALE  di DELIBERAZIONE della  GIUNTA COMUNALE 

 

 

N.   76  del  27/12/2018 

 

 

 

OGGETTO : PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO A CARICO DI AMMINISTRATORI 

COMUNALI.  - PRESA D'ATTO ED ESPRESSIONE DI GRADIMENTO ALLA NOMINA DEI 

LEGALI. 

 
L’anno DUEMILADICIOTTO, il giorno   27  del mese di  dicembre alle ore 17,00   nella sala 

delle riunioni, ubicata nella Sede Comunale, sono stati per oggi convocati i componenti della Giunta 

Comunale. 

Sono presenti i Signori : 

 

Cognome  Nome Carica Presente Assente 

SERRAO Dott.. Vincenzo Sindaco –   X 

DE NISI D.ssa Immacolata Vincenza Vice Sindaco X  

SORRENTI  Avv.  Roberto  Assessore X  

SORRENTI  Dott.ssa  Maria Assessore X  

FRIJIA Per. Agr.  Giuseppe Assessore  X 

                        

Totale          

 

3 

 

2 

 

Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione 

(art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Mariagrazia Crapella. 

 

Il  Vice Sindaco, Dott.ssa Immacolata Vincenza De Nisi, constatato che gli intervenuti sono in 

numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto 

sopraindicato. 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/a/a4/Curinga-Stemma.png


LA  GIUNTA   COMUNALE 
 

PREMESSO CHE l’art. 22 del DPR n. 347/1983, l’art. 67 del DPR n. 268/1987, l’art. 50 del DPR 

n. 333/1990 e l’art. 28 del CCNL del 14.9.2000 prevedono che l’Ente, anche a tutela dei propri 

diritti e interessi, ove si verifichi l’apertura di un procedimento di responsabilità civile o penale nei 

confronti di un suo dipendente per fatti o atti direttamente connessi all’espletamento del servizio e 

all’adempimento dei compiti d’ufficio, assumerà a proprio carico, a condizione che non sussista 

conflitto di interessi, ogni onere di difesa sin dalla apertura del procedimento, facendo assistere il 

dipendente da un legale di comune gradimento; 

RILEVATO CHE  tale disciplina, che è stata ritenuta dalla giurisprudenza applicabile anche agli 

amministratori pubblici (cfr. ex multis, Corte dei Conti, Sez. Giurisdiz. Lombardia, 19 ottobre 

2005, n. 641; Cass. Civ. SS. UU. 9 marzo 2007, n. 5398; Cons. di Stato, Sez. V, 7 novembre 2007, 

n. 5786) risponde all’esigenza di evitare che un dipendente o amministratore di un ente pubblico, 

chiamato ingiustamente a rispondere di presunte attività illecite nell’espletamento dei propri 

compiti d’ufficio, debba sopportare il peso economico del processo; 

VISTA la nota in data 20/12/2018, prot. n.8217, con la quale il Sindaco Dott. Vincenzo Serrao, ha 

comunicato al Comune, per la presa d'atto e il conseguente gradimento, il nominativo dell'avvocato 

di fiducia nell'ambito del procedimento n. 960/2018 R.G.N.R. della Procura della Repubblica 

presso il Trìbunale di Lamezia Terme, nella persona dell'Aw. Antonio Muscimarro ( 

C.F.:MSCNTN77R14C352M) ,con studio in  Acconia di Curinga alla via Dante Alighieri n.134;  

VISTA altresì la nota  di pari data, prot. n. 8217, con la quale  l’Ing. Domenico Maria Pallaria,in 

qualità di Sindaco uscente del Comune di Curinga, in carica  fino alla data del 10/06/2018 , ha 

comunicato al Comune, per la presa d'atto e il conseguente gradimento, il nominativo dell'avvocato 

di fiducia nell'ambito del medesimo procedimento n. 960/2018 R.G.N.R.R.G.N.R. della Procura 

della Repubblica presso il Tribunale di Lamezia Terme, nella persona dell'Aw.  Massimo Di Bella ( 

C.F.:DBLMSM71M01D218I) , con studio in Lamezia Terme via G. Marconi n.115. 

RICHIAMATA la giurisprudenza diffusamente espressasi in materia di riconoscimento del diritto 

al 

rimborso delle spese legali anticipate da dipendenti di enti locali (Corte di Cassazione-Sezione I 

sent. n. 5264/2015; Cons. di Stato-sent. n.1190/2013; Cons. di Stato Sez.V-sent. n. 3946/2001; 

Cons.di Stato sentenza n.2242/2000, TAR Puglia Sez.II n.1390 del 18/03/2004 -parere Consiglio 

Giustizia Amministrativa, Sez. Consultiva 4 aprile 2006 n. 358/2006; Corte dei Conti Veneto con 

sentenza del 05.04.2012 e parere ANCI 2012), secondo la quale è possibile procedere al rimborso 

solo a seguito di riscontro delle sotto specificate condizioni essenziali: 

- l’esistenza di esigenze di tutela di interessi e diritti facenti capo all’ente pubblico; 

- la stretta inerenza del procedimento penale a fatti verificatisi nell’esercizio ed a causa della 

funzione esercitata o dell’ufficio rivestito dall’amministratore pubblico; 

- l’assenza di conflitto di interessi tra gli atti compiuti dal soggetto sottoposto a procedimento 

penale e l’ente di appartenenza; 

- la conclusione del procedimento con sentenza di assoluzione o con l’emanazione di un 

provvedimento di archiviazione, con cui sia stabilita l’insussistenza dell’elemento psicologico del 

dolo e della colpa grave e da cui emerga l’assenza di pregiudizio per gli interessi 

dell’Amministrazione (cfr. Sentenza Tar Calabria n. 272/2016); 

PRESO ATTO CHE  anche il Legislatore con la L. 125/2015 entrata in vigore il 15.8.2015, ha 

sostituito il comma 5 dell’art. 86 del TUEL nel modo seguente: gli Enti locali di cui all’art. 2 del 

presente testo unico, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, possono assicurare i 

propri amministratori contro i rischi conseguenti all’espletamento del loro mandato. Il rimborso 

delle spese legali per gli amministratori locali è ammissibile, senza nuovi o maggiori oneri per la 



finanza pubblica, nel limite massimo dei parametri stabiliti dal decreto di cui all’art. 13, comma 6 

della l. 31.12.2012 n. 247, nel caso di conclusione del procedimento con sentenza di assoluzione o 

di emanazione di un provvedimento di archiviazione, in presenza dei seguenti requisiti: a) assenza 

di conflitto di interessi con l’ente amministrato; b) presenza di nesso causale tra funzioni esercitate 

e fatti giuridicamente rilevanti; c) assenza di dolo o colpa grave; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione, ai sensi della succitata normativa e giurisprudenza, a 

seguito di un'attività di istruttoria svolta sulle istanze,ha verificato : 

a)l’esistenza di esigenze di tutela di interessi e diritti facenti capo all’ente pubblico; 

b)  che i  procedimenti penali si riferiscono a fatti connessi all'espletamento della funzione 

pubblica esercitata  dagli amministratori  e nell'esercizio delle attribuzioni loro affidate; 

c)  che non appare sussistente  ex ante di  una situazione di conflitto di interessi, fermo restando 

che, come precisato dalla giurisprudenza che si è pronunciata sul tema,l'accertamento del 

conflitto di interessi con l'Ente va compiuto necessariamente ex post, valutando nel caso 

concreto le conclusioni cui giunge l'autorità giudiziaria; 

RITENUTO di garantire, in  caso di sentenza di assoluzione o emanazione di un provvedimento di 

archiviazione e di ricorrenza di tutti i presupposti di legge,  il rimborso delle spese legali  agli 

amministratori di cui trattasi, nel procedimento penale sopra indicato, prendendo atto ed 

esprimendo il gradimento  alla nomina  rispettivamente  dell’ Avvocato Antonio Muscimarro ( 

C.F.:MSCNTN77R14C352M) ,con studio in  Acconia di Curinga alla via Dante Alighieri n.134, 

quale legale di fiducia del Dott. Vincenzo Serrao e dell’Avv. Massimo Di Bella ( 

C.F.:DBLMSM71M01D218I) , con studio in Lamezia Terme via G. Marconi n.115, quale legale di 

fiducia invece dell’Ing. Pallaria Domenico, riservandosi, in caso di subentro nel pagamento, di 

applicare le tariffe minime previste dal D.M.n.55/2014,che i legali sopra identificati dovranno 

specificatamente accettare; 

VISTO l'art.28 delCCNL del 14/09/2000; 

VISTA la Legge n.241/1990 e s.m.i.,recante le nuove norme sul procedimento amministrativo; 

VISTO il D.Lgs. 165/2001, recante le norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il Regolamento comunale sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

VISTO lo Statuto comunale vigente; 

VISTO il D.Lgs. n.267/2000-Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali; 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile di cui all'art. 49 del D. Lgs. 

n.267/2000, espressi dai responsabili dei servizi interessati; 

DELIBERA  

DI APPROVARE  la parte narrativa del presente atto, che costituisce il presupposto in fatto ed in 

diritto per le decisioni che seguono; 

DI PRENDERE ATTO ED ESPRIMERE IL PROPRIO GRADIMENTO, ai sensi dell'art. 28 

del CCNL del 14.09.2000, alla nomina dell'Aw. Antonio Muscimarro e dell’Avv.  Massimo Di 

Bella, come in premessa meglio generalizzati, quali legali di fiducia nella difesa rispettivamente del 

Sindaco in carica dott. Vincenzo Serrao  e del  Sindaco uscente Ing. Domenico Maria Pallaria, a 

carico dei quali è stato aperto il procedimento penale n.960/2018 R.G.N.R.della Procura della 

Repubblica presso il Trìbunale di Lamezia Terme ; 



DI DARE ATTO  che il rimborso delle spese legali avverrà nei limiti dei minimi tariffari previsti 

dal D.M.n.55/2014 in caso di provvedimento di non luogo a procedere ovvero di sentenza 

definitiva di assoluzione, con cui sia stabilita l'insussistenza dell'elemento psicologico del 

dolo o della colpa grave e da cui emerga l'assenza di pregiudizio per gli interessi 

dell'Amministrazione (assenza di un conflitto di interesse con l'Ente); 

DI DARE ATTO che  le spese saranno rimborsate  agli interessati  con separato provvedimento, 

posto che sussistano tutte le condizioni di legge; 

DI DARE ATTO, inoltre, che l’eventuale rimborso da parte dell’ente delle spese legali sostenute 

dall’interessato, di cui al precedente punto , avverrà limitatamente alla parte non indennizzata a 

quest’ultimi in forza di polizze assicurative attivate dall’interessato e dall’ente; 

DI DARE ATTO  che non si provvederà ad anticipare somme a titolo di spese legali in quanto sarà 

possibile constatare l'esclusione di un conflitto di interesse tra l'Amministrazione comunale 

ed i soggetti richiedenti il patrocinio, solo sulla base del contenuto del provvedimento 

giudiziario conclusivo del procedimento che ha coinvolto gli stessi; 

DI TRASMETTERE la presente deliberazione agli interessati, affinché la trasmettano ai rispettivi 

legali per la presa d'atto ed accettazione del suo contenuto; 

DI AFFIDARE  ai competenti uffici comunali ed al Responsabile del Settore interessato 

l'esecuzione di tutti gli adempimenti e le attività consequenziali alla presente deliberazione; 

DI COMUNICARE ai capigruppo consiliari l'oggetto della presente deliberazione a norma 

dell'art. 125 del D.Lgs. n.267/2000. 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,comma 4,del 

D.Lgs.l8 agosto 2000,n.267, con separata votazione unanimemente favorevole. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

COMUNE DI CURINGA 

    Provincia di Catanzaro 

 

 
Proposta di deliberazione per: 

 

Giu  Giunta Comunale  Del. n.76 /2018 

 

        Consiglio Comunale 

 

 

OGGETTO: PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO A CARICO DI AMMINISTRATORI 

COMUNALI.  - PRESA D'ATTO ED ESPRESSIONE DI GRADIMENTO ALLA 

NOMINA DEI LEGALI. 

                   PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, comma 1° del D.Lgs 267/2000 

così come integrato e modificato dal D.L. 174/2012, convertito in legge 213/2012  

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della deliberazione sopra 

indicata. 

 

Curinga, 27/12/2018                                                 

                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                   F.to  D. ssa Mariagrazia Crapella 

      

 

 

 

 

 PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione sopra 

indicata. 

              

Curinga, 27/12/2018 

                                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO          

                 F.to    Dott. Umberto Ianchello 

 

X 



 

 

          

Approvato e sottoscritto 
 
 

    Il Presidente f.f.   Il Segretario Comunale 
 

 

  F. to : Dott. ssa Immacolata Vincenza De Nisi   F. to : D. ssa  Mariagrazia Crapella 
 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 

giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) e contestualmente è stata trasmessa ai 

Capigruppo con nota prot.  317. 

 
 
 
Data , 17/01/2019 
 

    Il Responsabile 
 

 

  F. to D. ssa  Mariagrazia Crapella 

 
 

ATTESTAZIONE 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000); 

X  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 

  è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

 
 
Data , 17/01/2019 
 

    Il Responsabile 
 

 

    F. to : D. ssa Mariagrazia Crapella 
 

 
 E’ copia conforme originale 
 
CURINGA,  17/01/2019 
                                                                                                               Il Segretario Comunale 

                                                                                               D.ssa Mariagrazia Crapella  
 

 

 

  

 
 

 


